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E aperto l'abbonamento al Gior-
naie pel terzo trimestre alle condi-
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zumi in corso. 
Quegli associati che non hanno 

peranco inviato il saldo dei trime-
str,i passati, e cosi pure coloro che 
devono ancora l 'importo a pareggio 
dello scorso anno, siano priyati o 

icipii, sono pregati a volerlo 
trasmettere con.la maggior possibile 
sollecitudine. 

L'AMMINISTRAZIONE 

Il Ballottaggio di Valdagno 
i 

Nói.ne siamo 
«*' . 0 
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Valdagno eleggendo a suo deputato il 
nostro concittadino Alberto Cavalletto ha 

i 

> Il ballottaggio di ieri di Valdagno ebbe un 
eaito favorevole al candidato da noi; sostenuto. 
•— A nulla valsero gli sfòrzi fatti dal partito 
avversario per far riescire un candidato che 
nella,prima votazione, ayea potuto ottenere, 
per sorpresa, uria "maggioranza di 29 voti.' — 
Le urne elettorali* con 453 voti, ,in confronto 
di 223 ci diedero, ragione. -
davvero contenti perchè, è una sentenza''iù 
appello'cte fu pronunciata. —-E' un'atto di 
fedelrecitato con noi da 453 vittime nostre — 
è lo stigmate dell'incetto del venduto tanto 
ferocemente sperato da parecchi giornali' che 
non conoscono altra religione che quella di 
compra-vendita. 

La splendida elezione di Alberto Cavalletto, 
che.i.nosjtri avversari hanno così bene deli­
neato chiamandolo il nostro porta bandiera,, 
questa splendida elezione ci è prova che la 
calunnia non arriva a far breccia in popola-

A proposito,di co3e clericali sta per uscire j pitale ha bisogno d'essere sovvenuto, o per 
un opuscolo, eie si dice dettato dà ispirazioni j riparare agli errori altrui e qualche volta pefc 
abbastanza alte, nel quale si cercherà di di'- ""*' '' ****** *^*ML^~* ?,, . 
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mostrare la convenienza morale e politica di 
lasciar Roma al papa e di abbandonar quella 
parte 
damen 

conve-
; 

pretenderebbe di dimostrare 
: nienza anche pel caso in cui tutte le potenze 
acconsentissero all' unione di Roma col regno 

I 

d'Italia; il che dimostra la fina arte di chi 
ispira l'opuscolo; perocché vai molto meglio 
sostenere un principio indipendentemente dalle 
ragioni di opportunità.,e di riguardi interna-

• zionali, che farne una questione ; di semplice 
convenienza del momeato, come finora si e 
fatto. Almeno chi sostiene quella tesi non si 
coprirà colla maschera di liberate; e il paese 
av$innanjzi a £àvuna questipne netta su cui j teressi? a che lamentare che l'imposta co-
giudi^are. Si .pretende del res|o cho quello- m u n a l 6 aggravai fondi e li deprezza se il 
puscolo sarà foriero dell'annuncio di accordi, |v pae3Q ottendjp nofcevoli vantaggi' e coafeinub 

supplire anco ai torti della fortuna. 
, Capisco benissimo che 'certe deliberazioni 
del nostro Consiglio, cui manca una spezza 
tura logica, furono precipitate*, che la milizia 
cittadina a vece d'un battaglione l'avrei ri­
stretta a due compagnie senza spendere un! 
soldo 'in divise — che sarei stato meno splen­
dido nelle ricompense ~ che per ora5 bòa 
avrei votato il soprannumerario d'impiegati 
e meno il riattamento della pretura vecchia. 

Ma non perciò il mondo va in faville. I 
benefizi delle riforme ri chiedono tempo: d'al­
tronde a chexstrepitare sulla urgenza di tri­
buti ò di prestiti se il Comune deve rispon­
dere alle legittimo esigenze dei creditori e 
non incende pagai loro ulteriormente gPin 
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dato prove di amore alla patria, e di s e i ^ M J g * S f i 3 f i fd gg&j 1 » ? % *j ffi 
politico, i; unità dell'Italia s! è fatta colla 1 Col<) p r o m e s ^ ' ^ a n c h a t m e ac a chieste prò-
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Casa di Savoja, nò può compiersi ormai 
che col medesimo sistema. ^Occorrono al I 
Parlamento uomini che al sapere uniscano 
questa convinzione ; non già uomini che, 
spinti da forti illusioni o da impazienze no­
bilissime, con una opposizione sistematica 
demoliscano moralmente e materialmen 
il presente rendendo incerto l'avvenire. „ 

Noi applaudiamo di cuore 1 elezione di 
Valdagno. Cavalletto, finché abbia vita, deve 
avere il suo posto nel Parlamento italiano. 
11 suo grande amore e le sue opere in prò 
della patria, come l'austerità antica, lo fanno 
meritevole d'un tanto onore. È una di 
quelle grandi individualità le quali, come 
Lainarmora ed altri, devono sedere perenne­
mente fra gli eletti della Nazione ed avere 
fisso il collegio che s'onora di dargli i l i 
mandato.. 

I 

Valdagno eleggendo Cavalletto si fece 
Q Oc) 

anche riparatore: e, dobbiamo dirlo, Tarn- [ 

fessioni dì liberalismo, e certe mascherate, an 
che se fatte con abiti pomposi, valgono a nulla 
ove vi faccia concorrenza la lealtà ed il pa­
triottismo. La lezione fu severa, ma meritata; 
— Ne facciano loro prò gli avversari nostri. 

p 

conchiusi tra Roma e l'Italia per antivenire le 
decisioni del Concilio del 1869. Tenete del 
resto questa mia comunicazione come pre­
matura quanto volete, ma non dimenticate-
vene, perchè verrà il giorno ih cùi'ipotrò rf-
chiamarvela alla memoria. P. : 

< i 

NOBTHB CORRISPONDENZE 

Firenze, 5 luglio. 
La Qasz. del Popolo di stamani caratte-

rizza l'opposizione della ministeriale Opinione 
al contratto pei tabacchi con una figura rei* 
torica che non potrebbe essere più felice; essa 
la chiama un tarlo che fa mostra di accarez-
zai e e baciare il Ministero per roderlo sotto e 
penetrargli al midollo. Si può tuttavia scom­
mettere che l'Opinione, quando vedrà cadere 
a vuoto il tentativo di far respingeteli con­
tratto e così lasciar'luogo ad altri concor-
renti, tornerà ad essere più ministeriale di 

.. prima. Sono evoluzioni a cui ì' Opinione è 
* ' V ti ? 

monizione sta bene, non a Padova ma a j abituata e pur troppo vi sono abituati gli 
uomini di governo, i quali hanno per giunta quegli elettori deboli ed illusi i quali ce­

dettero alle suggestioni di falsi patrioti od; 
ambiziosi insoddisfatti, che, come mal disse 
un corrispondente del J'cmpo, reiessero 
altra volta il loro concittadino. Cavalletto 

j ' \ 

allora non fu il reietto di Padova come ebbe 
a scrivere quel corrispondente ; fu il reietto 
di deboli elettori ingannati da alcuni tristi 
i quali confusero con loro,il voto nell'urna. 
Fu un filo d'acqua rossa, mista a fango, 
che s'innestava nel] nostro BacchigItone : 
filo d'acqua che fortunatamente va al mare 
assottigliandosi sempre più, nò rimonterà 
la corrente perchè vi ù oppone la legge di 
natura, \ Y. 

\ 

Monselice S luglio. 
Quantunque il rumores fuge sia un pre­

cetto fatto proprio pei momenti attuali, ed 
il corrispondere da luoghi esigui riesca quasi 
sempre arduo ufficio-'e spesso*' anco ingrato, 
approfitto della cortese ospitalità che le co-
lonne del vostro giornale mi offronp, perchè 
desidero compiere un doppio doyere.j 

Voglio dirvi qualche cosa per le prossime 
elezioni amministrative e sulla rinuncia da 
sindacò'dell'onorevole Depieri. 

Perméttetemi anzitutto un'osservazione. 
In Italia,Jchi non lo sa? infuria gener'^; 

mente una malattia passata direi allo stato 
cronico. Si discorre assai, più si demolisce, 
niente si opera. 

Un uomo assume noje infinite senza cor-
respettivi di sorta o speranza di gloria, ed 
ecco là pronti alquanti colpi di martello per. 
gettarlo a terra, 

Di3i.ufcasi invece una istituzione, ed ecco 
là i cosidetti novatori che con un fardello 
di teorie prettamente speculative, senza un 
concetto preciso, senza potenza di creazione, 
lavorano # distruggerla. 

Giunge l'epoca non più dei dibattiti ma 
della attività e tutto tace. , v %! 

Monselice è, pieno di lebbra siffatta. È im­
possibile durare una mezz'ora con persone 
qualsiasi,che non vi parli di profligate finanze 
municipali, di economie per riempiere il di­
savanzo del nostro bilancio, che non v' inse­
gni i metodi per conseguire il pareggio. E 
come in molte altre cose camminiamo anche 
in questa, già si sottintende, per la via delie 
esagerazioni. 

Un Comune infatti non e come l'individuo 
al quale, sta in assoluta facoltà di scemare 
le spesa, finché non si riducano alla misura 
delle entrate. Oexti dispendi egli bene spesso 

non si potesse affidare a laici zelanti e dotti j dee sopportarli o per inesorabili necessità 

la sua riputazione di progressista! 
E dopo tutto ciò voi crederete che coloro 

i quali sentonsi turbati i sacri riposi dalla 
man^^pjac^bile deli' imposta e gridano al 
sacrilegio delle s p é ^ vogliano occuparsi poi 
della nomina de' loroi amministratori? Fiabe. 

Chiamati fra pochi giorni all'urna, impor- '• 
terebbo frattanto ricordare agli elettori i re­
quisiti necessari ai nuovi candidati. Ma nes­
suno parla. Converrebbe accennar loro che i 
consiglieri devono avere abitudine di rifles­
sione, conoscenza di principj, di fatti, di ap­
plicazione, poi idoneità morale, infine fiducia ' 
pubblica. l! > 

Alla testa dell' azienda comunale non ab- > 
bisognano uomini di dottrina, tolti dalla 
schiera degli scienziati.! basta sian giunti a 
tale sviluppo d'intelligenza da concepire per­
fettamente l'interesse della società municipale 

j ed abbiano notizia ed istituzione particolare 
dei particolari oggetti .a cui dovranno dedi­
carsi — è d'uopo stono onesti. — ed abili e 
probi i cittadini li credano. Se a doti siffatte 
s'aggiunga anche quella del censo tanto meglio. > 

Ma nessuno parla! Né io certo entrerò' 
adesso nel terreno delle recriminazioni, a me* 
ignoto, o farò distinzione tra valori reali e 
valori cartacei Confermo soltanto che col-
l'inerzia nulla si consegue — che osmi oaesa '' 

il torto di tollerarle ed onorar tuttavìa quel 
giornale delle loro comunicazioni. 

L'applicazione della legge sull'asse eccle­
siastico si fa con molta lentezza, e qualuno 
de' corpi regolari che ne dovrebbero essere 
colpiti trovano modo di salvarsi con qualche 
pretesto. Ora si tratta dei monaci di Monte-
cassino che si vogliono considerare come con­
servatori necessari di un monumento nazio-
naie. Per le questioni che li riguarda è stata 
nominata una Commissione, piesieduta dal 
conte Cibrario, la quale cominciò ieri a sera 
le sue sedute e conchiuderà probabilmente 
in favore di quei monaci. 

Chi sosterrà che queste eccezioni sono pri-
vilegi sarà chiamato barbaro; come se luf­
ficio che prestano i monaci di Montecassino 

ha la rappresentanza che vuole — e che ap- ' 
paiono ridicole tutte le accentuate logomachie 

\ 10 Li l ì lili 3 ^L 'un municipio quando la no- ; 

mina dei consiglieri è elettiva. 
L'avvocato Depieri ha rassegnate, come 

sopra vi annunziai, le dimissioni dà sindaco. 
Dnolmi non conoscere i motivi della sua de­
terminazione per combatterli.. 

Il Depieri e uomo di riferito, e d'una one­
stà senza eccezioriel ài può non accordare 
con hr, ma è altresì difficile trovare chi lo*: 
rimpiazzi, perchè finora in verità scarsi se­
gnali vedemmo tra noi di saggezza ammi-

• A Li ' H . 

nistratlva. 
Forse il genietto non manca» mai;è in­

compreso! M* 
. ; > 

~'^»^^mn^ta^-lf&^!JlS^ÌSi^^^*'' 
0 1 , 
. . _ . . . 

i al pari di loro. | politiche, o perchè il lavoro negletto del ca 

"•-«'.• y ìm. 
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FATTO DI COLOGNA. * * 8 | 
Ieri sera (3) verso le ore 9, certo Bozzati 

Giuseppe d'anni 63, entrato armato di tri­
dente e stocchi nel caffè Venturini in Colo-
ina fi-riva col tridente quel sindaco. Uscito 

Jal caffè ed incontrato certo Bresciani An­
tonio detto Taddeo facchino, ed il possidente 
Franceschini, feriva il primo collo stocco 
rendendolo tosto cadavere e con altri colpi 
dell' arma stessa irrogava cinque ferite al 
Franceschini. Proseguita la strada e trovato 
sul ponte, Canestrari Giuseppe, lo feriva leg­
germente. 
• Entrato quindi nel caffè Caliera, con una 
ferita ai cuore uccìdeva l'assessore munici­
pale Passetti, dopo entrato nel caffè dirim­
petto riesciva ivi coli' arma stessa a ferire 
gravemente gli altri possidenti Tagliaferri 
Domenico ed Anti Carlo. 

• 

- La causa che diede origine a tale atroce 
misfatto vuoisi sia, perchè poco tempo prima 
era stato licenziato dal posto che occupava 
come scrittore diurnista e perchè dippiù eragli 
stato intentato processo per furto a danno 
del municipio stesso, pel quale doveva com­
parire entro pochi giorni avanti al tribunale. 

Ci viene assicurato che oltre del sindaco 
e dell'assessore Fasetti, avesse in animo di 
uccidere altre persone le quali egli riteneva 
avessero causato il suo allontanamento dal­
l'impiego. 
i Oltre del Bezzati come suo complice venne 
pure tosto arrestato anche suo fratello. 
ÌI II paese prima commosso a tanta sciagura, 
mediante le energiche disposizioni prese dal­
l'autorità,, non appena vennero a conoscenza 
del fatto, trovasi ora tranquillo. Oltre del­
l'arma dei RR. carabinieri trovasi già sul 
posto fin da questa mattina il Consesso pe­
nale del tribunale ed un delegato di questura. 
Finora non risulta che altri dei feriti sia 
morto in seguito alle riportate 

(Arena) 

t 

• 

Al Corpo legislativo, nella seduta del 1. lu­
glio, il sig. Thiers pronnnziò un notevole di­
scorso sul bilancio. Egli esaminò partitamente 
le varie parti del bilancio cercando di svol­
gerne la vera situazione delle cose che la Com­
missione, secondo il solito, corno egli dice, 
ha cercato di mascherare. Il suo discorso fu 
dunque pieno di cifre e riguardante [prin­
cipalmente F amministrazione interna della 
F r a n c i a N o n xxo> vàpoifiorojyio aa< noia, quoì 
brani che riflettono la politica. 

Arrivo, dice il signor Thiers, al bilancio 
della guerra e della marina, ed eccomi in 
piena politica. Ne farò tuttavia il meno che 
sia possibile. Dopo aver esaminato la cifra 
delle spese richiesta su questo capitolo, debbo 
dire che esse mi sembrano imposte dalla si­
tuazione. 
? Io non amo il militarismo. Odio la forza 
brutale. Amo la libertà come F intendo, ed è 
quanto può chiedersi ad un uomo. La forma 
del governo, la dinastia sono per me, non 
dirò cose indifferenti, che la parola non sa­
rebbe rispettosa, ma sono al di fuori delle 
mie affezioni. Le mie .affezioni sono per la 
libertà del mio paese. Bendiamo dunque la 
Francia libera ; ma non le togliamo la sua 
spada di cui ha gran bisogno. 

Non i progressi della scienza richiedono 
nuovi armamenti, no, ma la politica che avete 
fatta. (Viva approvazione a sinistra) 

In tutti i tempi si fecero progressi nell'arte 
delia guerra: la nostra epoca non ha inven­
ato tutto. 

Ciò che ha comandato le vostre spese è la 
ituazione dell' Europa ; e chi ha fatto questa 
ituazione? Voi lo sapete. E' la nostra ge­

nerazione. Quelle teorìe di nazionalità di cui 
si è pazzamente invaghita hanno già prodotto 
e produrranno ancora terribili spargimenti di 
sangue 

stri delle guerra e della marina non le do­
mandino per far la guerra, perocché allora 
le combatterei e con tutta la mia forza. 

Nel 1866, si è commesso un grave fallo; 
se ne farebbe uno ancora più grave gettan -
dosi temerariamente nella guerra. Nel 1866, 
non faceva bisogno di agire, bastava parlare; 
oggi bisogna arrestare. 

Quale probabilità ci rimane di ritrovare il 
vero equilibrio in Europa ? Ella è che il vero 
sentimento tedesco, il sentimento federale, ri­
nasca in Germania ; ebbene, esso tende a ri­
nascere dacché si comincia ad aver la per­
suasione che la Francia,,non è disposta ad 
intervenire. 

Si rassicuri del tutto la Germania, ed essa 
ritornerà a' suoi istinti profondi, istinti che 
la spingono a formare una federazione e non 
una monarchia militare. Con idee di guerra, 
si turberebbe questo lavoro degli animi, si 
attraverserebbe la ricostituzione della fede-
razione tedesca. Sarebbe un errore, un errore 
immenso, e lo ripeto ai nostri due gloriosi 
ministri : io sono pronto a votare i fondi che 
chiedete, ma a condizione che non servano 
a far la guerra. 

Io voterò questi fondi perocché gli arma­
menti rendono la Francia imponente. Biso­
gna, infatti che ben si conoscano due cose : 
la prima che noi non vogliamo turbare il 
movimento federale tedesco ; la seconda che 
noi siamo abbastanza potenti per impedire 
qualunque usurpazione in Europa. (Benis­
simo, beniesimo.) 

La nostra risoluzione ben determinata di 
non fare la guerra unita ai nostri arma­
menti, ecco le principali guarentigie della 
pace. 

Sono queste le mie regioni per non dispu­
ti tare sulle domande degli uomini speciali e 

capaci. Io so che si può temere che i crediti 
non servano a ùre la guerra. 

• 

Ma quando voi rifiutaste i crediti, voi non 
avreste che una guarentigia insufficiente se 
la guerra fosse in qualche modo nelle idee 
del governo. Questo è, ne domando perdono 
al signor Presidente, ma la verità mi sfugge 
— Questo è il difetto della nostra Costitu­
zione. (Benissimo, benissimo a sinistra del­
l'1 oratore.) 

Allorché voi saprete ove risiede la volontà 
politica, qual ministro ne sia depositario, in 
qual parte dello Stato essa si trovi, in una 
parola quando questa volontà sarà obbligata 
d i Contare C.On voi por mo^vo ài m i n i s t r i r e -
sponsabili allora voi avrete una vera garan­
zia, ma in oggi respingere le domande che 
vi si fanno per spese speciali non è una 
precauzione sufficiente. 

Voi partiti, si potrà procurarsi dei fondi 
per mezzo di crediti supplementari e farne 
ciò che si vorrà. 

Il paese mi comprende ed anche voi, si­
gnori : bisogna che la costituzione sia modi­
ficata. (Movimenti diversi). 

Il discorso del signor Thiers finisce con 
queste parole : 

Orbene ! Sapete voi perchè tanto triste è 
il vostro bilancio? Si è che contiene tutta 
la vostra politica, contiene l'Italia, la Ger-

1 
• 

ì 
• 

1 
* 
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I rendo D. Curtis, che fece un discorso in tale? 
occasione, disse essere probabile che vi siano* 
combattimenti nel prossimo sàttembre o in 
ottobre, e perciò bisogneranno fondi maggiori 
per provvedere agli ospedali di Roma, in 
caso che il nemico si avvicinasse alla città 
ecc., ecc. Il fondo pel mantenimento dei 
zuavi dovrà essere distinto dall' obolo di 

j San Pietro. Presiedeva al meeting il cardi-
j naie Cullen. 

— V Avvenir National pubblica il se­
guente dispaccio particolare da Londra, 2: 

L'associazione internazionale di Londra 
convoca un Congresso operaio a Bruxelles 
pel 7 settembre. Il programma verte su que­
stioni sociali della massima importanza. 

— A Lisbrun (Irlanda) scoppiarono dei 
torbidi in seguito a una dimostrazione pro­
testante. Le truppe dovettero intervenire per 
ristabilirvi 1' ordine. 

FRANCIA. — L'International dice che 
monsignor Chigi ha conferito col signor di 
Moustier per ottenere che il duca di Gra-
mont, ambasciatore di Francia a Vienna, 
non serbi la neutralità nella questione del 
Concordato, che, secondo lui, interessa l'in­
tera cattolicità. 

LL • • . 1 . 

AUSTRIA. — Si legge nel Memoria!, di-
plomatique : 

L' allocuzione pontificia del 22 giugno ha 
motivato, a quanto ne viene scritto da Vienna* 
una risposta del cancelliere austriaco. In una 

j comunicazione, di cui i nostri carteggi ne 
| segnalano la esistenza, il signor De Beust 

avrebbe dichiarato che il Governo imperiale 
non muove alcuna obiezione contro la maniera 
onde la Corte pontificia apprezza il carattere 
e lo spirito delle nuove leggi confessionali, 
e perciò esser molto lontano dal pensiero del 
Gabinetto di Vienna di interloquire in que­
sta occasione, in materie che sono dì esclu­
siva competenza dell' autorità del capo della 
Chiesa. 

mania, il Messico, Parigi, contiene anche..... I gelo e forse anche.... 

FIRENZE. —La Gazzetta d'Italia ritiene 
che la convenzione pei tabacchi non potrà es­
sere modificata, finché la Commissione parla­
mentare non abbia palesati i suoi intendimenti 
al ministro delle finanze. 

I 

—- L'Italie crede che oggi Restelli presen­
terà la relazione su la legge relativa all'am­
ministrazione del patrimonio dello Stato ed 
alla contabilità. 

GENOVA. — Il Corr. Mere, riferisce che 
la commissione della Consociazione Marittima 
incaricata di esporre al ministro '.diversi in-, 
convenienti che incagliano il commercio e l'in­
cremento della marina mercantile, fu ricevuta 
dal ministro Ribotty ed assicurata d'interes « 
samento e protezione. 

MILANO.— Fra breve verranno ripresi i 
lavori e le costruzioni per la nuova piazza del 
Duomo. 

La Società inglese potè procurarsi V aiuto 
della nostra Cassa di Risparmio, la quale le 
concede a titolo di prestito la somma di due 
milioni di lire. Dicesi che questf istituto di 
beneficenza allo scopo di venir in aiuto alle 
classi operaie ed ai molti creditori della So­
cietà abbia stabilito nei patti del contratto 
di riservare tre quarti di detta somma a tale 
scopo. L'altro quarto non verrà pagato se 
non quando sarà coudotta a termine la costru­
zione del lato meridionale della piazza, 

— Venerdì, il Demanio prese definitiva­
mente possesso della parte ancora libera della 
chiesa e del convento di S. Maria degli An­
geli. La chiesa fu chiusa. I RR. PP. Minori 
Osservanti dell' ordine di S. Francesco se ne 
andarono con Dio. 

Anche le chiese appartenenti agli ordini re­
ligiosi in Monza furono chiuse. (Lomb.) 

GALLARATE. — La fazione campale è al 
suo termine. L'esito dei nuovi fucili riuscì 
soddisfacente. (Dirito.) 

VERONA.. — L'Arena reca che dei 7 con­
dannati fuggiti dal carcere degli Scalzi dal-
Fl al 2, due vennero già arrestati.] 

VENEZIA. — Pare si risvegli un poco di 
attività e la tendenza alle associazioni, se­
condo le affermazioni della Qaez. di Ve­
nezia. 

ROMA. — Scrivono al Corriere delle 
Marche: 

Giovedì Pio IX si recò all'accampamento 
militare pontificio ai Campi di Annibale 
Ivi si tenne dalla sua sacra persona un ser­
vizio religioso da campo, che cominciò con 
una messa celebrata sotto apposita tenda, e 
terminò con una benedizione apostolica alle 
truppe accampate. Pensato all'anima dei sol­
dati, il pontefice credè opportuno, e in ciò 
non posso dargli torto, di pensar subito al 
corpo della S. S. e dell' anticamera concomi­
tante; e perciò verso le 11 antimeridiane si 
recò all'abbazia di Grotta Ferrata dove era 
imbandito e preparato da que' monaci, fin da 
tre giorni innanzi, un buon pranzetto condito 
col santo timore di Dio, e studiato ad uso 
frate accuratamente in Apicio de re Culi­
naria : opera che, sebbene pagana, per i no­
stri prelati palatini vien subito dopo il Van-

f. 

oso appena dire la paróla, poiché può irri­
tarvi, contiene anche le elezioni (Rumori da 
alcuni banchi). Io non mi addentrerò in 
particolari. 

Potrei agevolmente fare il conto di questo 
bilancio, mostrare per quanto vi è l'Italia, 
per quanto vi è la Germania, per quanto il 
Messico, per quanto Parigi ; ma mi grarde-
rei dal dirvi per quanto vi entrano le ele­
zioni (Uumori), 

Io non rimprovero alla Commissione del 
bilancio di non aver fatto serie economiche. 

Non è una Commissione dei bilancio che 
vi vorrebbe per quanto coraggiosi ed illumi­
nati sieno i&membri che la compongono, vi 

Io non amo la guerra, e dissi io stesso, I vorrebbe una Commissione deli' Indirizzo la 
scrivendo la vita di un gran capitano, che 1 „ , ,, . . , .. . . ., 
una guerra inutile è una criminosa follia. Ma ì *u a l e a l l° a P n r 8 1 d e l l a anione, rispettosa-
ciò che è vero, è che la nostra generazione | arante, ma con invincibile fermezza dicesse 
si è ingannata sulla politica che la Francia E al Capo dello Stato cho non si può a lungo 
doveva seguire. Facendo l'unità italiana, si f 
e fatta F unità tedesca, e la Francia per­
dette la posizione che la rendeva così forte 
in mezzo all'Europa. Io ne sono desolato. 

Ebbene, ecco perchè queste spese sono di­
venute indispensabili: non è il progresso del­
l'arte militare che ne è causa, è la politica. 
Se avessi l'onore di essere al posto dei mi­
nistri della guerra e della marina, direi al 
sovrano, ai miei colleghi ed alle Camere : Non 
siamo noi che abbiamo fatto questa politica, 
siete voi ; bisogna dunque sopportarne le con­
seguenze 

amministrare un paese con tali errori senza 
andare incontro ad immensi pericoli (Movi­
menti diversi). 

Mi si obbietterà senza dubbio che tutti 
questi mezzi che s'impiegano sono ispirati 
da eccellenti sentimenti ; lo so, non ne du­
bito. Mi si rimostrerà che certe verità scuo -
tono i governi ; ne convengo, ciò può essere, 
ma le verità, quando non si dicono, sapete 
voi che fanno ? Li distruggono (Movimento 
prolungato in senso diverso. Molti dei col-

NAPOLI. — Leggesi nel Pungolo: 
Guasti gravissimi ai fabbricati, non senza 

il necessario tributo di vittime umane, ab­
biamo a deplorare per lo straordinario ura­
gano che si è rovesciato la scorsa notte sulla 
città nostra. 

La riviera di Ghiaia è stata trasformata in 
un vasto pantano di melma, di ciottoli e di 
sabbia, fra cui si vedono qua e là sollevarsi 
enormi massi di roccia dirupativi dalie col­
line circostanti. 

Quasi tutte le botteghe a pianterrano fu­
rono allagate — e in alcune cantine l'acqua 
raggiunse l'altezza di parecchi metri, sicché 
fu d'uopo, a quanto ci si dice, estrarla col 
mezzo delle pompe. 

Nel villaggio Fuori-grotta varie case crol­
larono, come pure muri di giardini, di cor­
tili e di stalle, ecc. ecc. 

— Il Prefetto, il Sindaco e il Questore 
sono andati questa mane a visitare tutte le 
località danneggiate. 

La Sezione municipale di Chiaia è già in 
disborso di oltre 8jm. lire per far togliere l'a­
rena e la melma di cui furono ingombrate 
le strade del suo quartiere. 

• 
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Aggiungerò che credo necessarie queste | leghi vanno a rallegrarsi colV oratore). 
fpese, e le voterò, a condizione che i mini- - ^AÌfa&i^&àÙXÌ&*»n" 

1NGHILTFRRA. - A Dublino si è fatto 
un meeting delle principali signore cattoli­
che, collo scopo di ristabilire una società pel 
mantenimento dei zuavi del papa. Il reve-

Ma il cancelliere soggiunge che il Governo 
imperiale si riserva la medesima libertà d'ap­
prezzamento e di azione in tutto ciò che é 
di competenza e di giurisdizione del potere 
civile, e che sopra questo punto si opporrà 
a tutte le usurpazioni del clero. 

La Oas setta Ufficiale di Vienna pubblica 
le disposizioni legali per F esecuzione della 
legge suila successione dei beni rustici, l'or­
dinanza esecutiva in oggetti matrimoniali, e 
un' altra ordinanza, con cui il divieto delle 
rappresentazioni teatrali viene limitato a cin­
que giorni all' anno, cioè ai tre ultimi giorni 
della settimana santa, al giorno di Corpus 
Domini e al giorno 24 dicembre. 

— Il barone di Kellersperg, governatore 
della Boemia, fu chiamato d' urgenza a 
Vienna per gli intrighi moscoviti, di cui il 
signor di Beust si lagnò presso l'ambascia­
tore di Russia a Vienna e presso il Gabi­
netto di Pietroburgo, col mezzo dell' amba­
sciatore austriaco in quella capitale. 

— Leggesi nella Stampa Libera di Vienna." 
Le requisitorie delle autorità serbe pei 

complici della congiura domiciliati in Un­
gheria hanno evasione più sollecita che non 
si sarebbe supposto. Vladimiro Jovanovich, 
redattore principale del Zastava di Neusatz, 
venne arrestato in questa città e condotto a 
Petervaradino. Dobbiamo ricordare che pochi 
giorni fa aveva protestato contro il sospetto 
eh'' egli avesse la minima ingerenza nella 
congiura. (Il Zastava è il giornale della 
Carboniera serba). 

GERMANIA. — Secondo la Corrìspon~ 
densa del Nord Est, il progetto di confe­
derazione degli Stati del Sud soroiglierebbe 
molto a quello concluso tra V Austria e 
l'Ungheria, soprattutto in quello che con­
cerne gli affari comuni e le delegazioni. Così 
certi affari riflettenti insieme la Baviera, il 
Wurtemberg, V Assia oltre il Meno e il gran* 
ducato di Baden, sarebbero trattati da de­
legati scelti dalle Camere dei quattro Stati­
li piano di questa unione sarebbe stato steso ' 
dal principe Hohenlohe, primo ministro del 
Re di Baviera, dopo essersi concertato col 
primo ministro di Vurtemberg, signor Varn-
buhler, il cui assenso è perciò assicurato» 
Resta quello dei Governi di Darmstadt e di' 
Carlsruhe, che l' accetteranno, aggiunge il 
citato foglio, tale essendo il desiderio del 
Gabinetto di Berlino. 

— La France scrive : 
Un particolare dispaccio informa che gli 

ufficiali del genio di Radstadt giunsero il 
1. luglio ad Hindelgrand. Essi occuparono la 
giornata a preparare il posto destinato ai 
pionieri badesi che devono giungere oggi (2) 
per piantarvi le loro tende. 

Il campo di cui si tratta deve servire di 
base ad operazioni nautiche sul Reno, che 
meomincieranno quanto prima. 
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GIORNALE DI PADOVA 

— A Monaco ri parla dei prossimi spon­
sali del Re di Baviera colla principessa Maria 
Alexandrowna, figlia dell' imperatore delle 
Bu93ie, La famiglia dello czar e attesa in 
questi'giorni a Kissingen. 

— La Camera dei signori di Darmstadt 
ha respinto il progetto del Governo di ele­
vare il soldo degli ufficiali alia somma re­
golamentare prussiana. 
1 La Camera ha protestato contro V intro­
duzione di leggi prussiane nel paese senza 
il consenso delle Camere. 

SERBIA. - li Cittadino di Trieste ha 
da Belgrado, 1 higlig : 

Una nuova ordinanza permette che si lasci 
intervenire alle tornate della Schupsehtina 
un numero limitato di corrispondenti di gior­
nali esteri. Circa 1800 uomini di fiducia 
della milizia popolare di tutto il paese sono 
già accampati sulla pianura di Topscider. 
L'invio dei fiduciari a Belgrado fu ispirato 
dal Governo ; la disposizione di farli allog­
giare davanti a Topscider fu uu provveii-
niento precauzionale. 

— La Stampa Libera ha da Belgrado : 
li Governo serbo dichiarò alle potenze che 

nessuna delle condanne capitali sarà eseguita 
se col delitto comune meritevole di una tal 
pena. Le potenze si nastrarono assai soddi­
sfatte di questa dichiarazione. 

Quel giornale osserva per altro che ad essa 
contraddice la fucilazione già eseguita del 
capitano Mirzajlovieh. : 

Ì ' 
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C A M E R A B E I D E P U T A T I 
Presidenza del presidente LANZA. 

Seduta del 4 Luglio 
La seduta è aperta alle ore 1 1[2 colle so­

lite formalità. 
Si procede all' appello nominale e al con­

trappello. 
Cambray-Digny (ministro) presenta il pro­

getto di legge per modificazione alle leggi di 
registro e bollo modificate al Senato. Propone 
sia rinviato alla Commissione che già lo esa­
minò. 

Questa proposta è a 
De Pasquali, Corsi e Morelli Carlo pre­

sentano tre relazioni. 
Morpurgo riferisce sulla elezione avvenuta 

nel collegio diSusainpersonadell'on.Sambuy, 
È convalidata. 
Si riprende la discussione del progetto di 

legge sull'esazione delle imposte. 
Vengono approvati gli articoli 26, 27 28, 

29. Dell'articolo 30 la Camera approva il pri­
mo comma e respinge il secondo. 

Qarau propone che la terza parte di que­
sto articolo sia rinviato alla Commissione. 

Villa-Pernice risponde che dopo il rigetto 
della seconda parte dell'articolo, la Commis­
sione non può non accettare la proposta Garau. 

Il rinvio e accettato. 
Russi ed altri intendono interpellare il go­

verno intorno alla esecuzione della legge 7 
luglio 1866 nelle provincie lombarde e spe­
cialmente sulla presa di possesso di certe 
chiese di Milano ordinata per decreto mini­
steriale. 

De Filippo (guardasigilli) risponderà dopo 
esaurita la discussione di questa legge. 

Musai non ha difficoltà di accettare que­
st'epoca. 

Villa Tommaso chiede quando il Ministero 
intende rispondere alla sua interpellanza sulle 
ferrovie meridionali. 

Cambray-Digny (ministro) risponde essersi 
accordato col suo collega dei lavori pubblici 
perchè questa interpellanza abbia luogo dopo 
la discussione del contratto sui tabacchi {Ila­
rità prolungata). 

Si passa all'art. 31. , 
Avitabile chiede la soppressione di questo 

articolo, 
Dopo varie osservazioni degli on. Mussi, 

Lovito, Cambray - Digny e Villa Pernice la 
Camera rinvia anche questo articolo alla Com­
missione dietro invito del relatore. 

Il presidente scioglie la seduta alle ore 5, 
non credendo che con tanti articoli rinviati 
si possa continuare la discussione. < 

Domani seduta pubblica al tocco e lunedì 
seduta straordinaria alle 10. 

„. ^.^i*^^h5^'^i^.^#-a»J0^unJ^M««afl» 
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E NOTIZIE VARIE 
COSE i«ealc deei 'cto del 28 giugno scorso 

in sciolto il Consiglio comunale di Canapo-
aarsego e fa nominato Delegato straordinario 

per l'Amministrazione provvisoria di detto 
Comune fino all'insediamento del nuovo Con­
siglio comunale il sig. Domenico Bernoni se­
gretario in questa Prefettura. 

Società degl i artlstS, negoziat i t i e 
professionisti . — Siamo lieti di pubbli­
care le lettere dirette al Presidente della So­
cietà, dal sig. Igeneraie Thaon di Revel e del 
Corani. Gadda nell'accettare la nomina di 
socio onorario : Padova 3 luglio 18G8. 

Onorevolissima Presidenza, 
La mia simpatia non può venir meno ad 

una Società propugnatrice fra gli artigiani, 
delle idee di previdenza, virtù, moralità e 
concordia. Accetto quindi con piacere la gen­
tile offerta dì iscrivere il mio nome nell'albo 
sociale quale socio onorario, ed unisco il te­
nue mio contributo annuo. 

Pregio mi di esprimere a codesta onorevolis­
sima Presidenza l'alta mia considerazione e 
di formare i voti i p;ù vivi pel continuo in­
cremento di sì utile e benemerita Società. 

Di Lei degaiss. sig. Presidente 
Devotiss. 

G. DI REVEL. 
Air onor. Presidente 

della Società di mutuo soccorso 
degli artigiani di Padova.» 

distili net to del prefetto di Padova . 
Ai sig. cav. Luigi Camerini presidente 

della Società di mutuo soccorso per gli ar­
tigiani, negozianti e professionisti di Padova, 

Padova li 5 luglio 1868. 
Ringrazio Y. S. e gli altri membri di co­

desta benemerita Presidenza della Società 
di mutuo soccorso per gli artigiani, nego­
zianti e professionisti di Padova, dell'onore 
che mi fanno d'invitarmi a parteciparvi quale 
socio. 

Accetto di buon grado e con vero piacere 
un tale invito, desideroso, per quanto io possa 
di concorrere alla prosperità di una Associa­
zione che si propone scopi così filantropici ed 
educativi; e quiudi la prego a registrare il 
mio nome fra i soci contribuenti. 

Vorrà perdonarmi se ritardai qualche giorno 
a corrispondere a tale graziosa proposta, 
avendo desiderato di poter leggere lo statuto 
sociale e il bellissimo discorso dei sig. vice­
presidente Mattielli, che ebbero la boutà di 
inviarmi. 

Gradisca le espressioni della mia stima. 
Devotiss. 
G. GADDA. 

'• I due individui A. e D. che si spac­
ciavano emigrati, accennati nella Cronaca 
cittadina del nostro giornale del 4 corrente 
mese, dalle vigili guardie di P. S. furono già 
arrestati per titolo di violenze ed ingiurie 
contro onesti cittadini, e perchè riconosciuti 
autori di schiamazzi notturni. L'autorità giu­
diziaria procede. 

l a piuansa Cavour non debb'essere de­
stinata a pubblico giuoco di palla, come 
sembra credano taluni che spesso ivi lo "eser­
citano tranquillamente, senza aver riguardo 
ai passanti. 

1 / luuo d i i»io I X che un organetto 
ambulante fa risuonare per le contrade della 
nostra città, giunge molto sgradito al pub­
blico : cosicché consiglieremmo il proprietario 
di queir istrumento a variare questa suonata 
per ogni buon fine ed effetto. 

Fu f t i s Pietro S. di Mastre villico, por­
geva denunzia di essere stato derubato d'una 
cavalla d'anni 5, del valore di L. 160. 

— Ignoto ladro rubava a certa Giustina B. 
di Cadore un portamonete] contenente L. 10 
in carta e moneta. 
Imper l i nettate deplorabi l i : Alcuni fan -
ciulli e monelli verso le ore 6 poni, scaglia­
vano sassi contro un povero prete, certo 
G., che transitava il Ponte dei Carmini. So­
praggiunte le guardie, i ragazzacci si davano 
a precipitosa fuga. 

i l IBIhattiattento che avevamo annun­
ciato per oggi non potè aver [luogo per im­
previste circostanze ; e da quanto pare fu de­
stinato per venerdì 10 corrente. 

Togl iamo dal Pungolo di Napoli : 
Guasti gravissimi ai fabbricati, non senza 

il necessario tributo di vittime umane, ab­
biamo a deplorare per lo straordinario ura­
gano che si è rovesciato la scorsa notte nella 
città nostra. 

-

La Riviera di Chiaia è stata trasformata 
in un vasto pantano di melma, di ciottoli e 
di sabbia, fra cui si vedono qua o là solle­
varsi enormi masse di roccia dirupativi dalle 
colline circostanti. 

Quasi tutte le botteghe a pianterreno fu­
rono allagate — e in alcune cantine l'acqua 
raggiunse l'altezza di parecchi metri, sicché 
fu (f uopo, a quanto ci si dice, di estrarla 
col mezzo delle pompe. 

Nal villaggio Fuori-grotta varie case crol­
larono, come pure muri di giardini, di cor­
tili e di stalle. 

Un muro di giardino franò inoltre al vico 
Pergalella a Montecalvario e cadendo andò 
ad ostruire gli usci dei bassi e delle botte­
ghe che vi stanno di fronte. — Le persone 
che vi abitavano, non poterono esser salvate 
che forando i cieli delle stanze sovrastanti : 
nella cui operazione si distinse moltissimo 
l'ingegnere signor Mascoli. 

Un fulmine ha sprofondata la strada Conte 
di Mola e rotto pure e il vico Sergente Mag­
giore. — La via al principio della Pedamen­
tina S. Mastino, quella denominata Trinità 
delle Monache e il corso alla strada S. Lucia 
al Monte han pure sofferto guasti notevoli. * 

Varie case sul Corso Vittorio Emanuele 
minacciano pure di franare — e tanto ivi 
che in altri punti della città si lavora ala­
cremente a puntellare quei fabbricati su eui 
sono apparse delle lesioni di rilievo. 

Alla Pignasecca la lava ha pur fatto dei 
danni considerevoli. 

La corrente che veniva gin impetuosamente 
dalla strada Infrascata, andava a frangersi 
con gran fracasso contro le muraglie del 
Museo Nazionale, e tale era la piena e la 
furia della lava che due vetture padronali 
corsero i più gravi pericoli ed i signori che 
vi si trovavano dentro, poterono a mala pena 
ricovrarsi nell'attiguo Corpo di Guardia. 

La lava di Pioria non venne meno alla 
sua proverbiale celebrità. — Quella strada, 
al pari della Riviera di Chiaia, è resa quasi 
impraticabile per uu alto strato di melma 
che la ricopre, misto a sassi ed a lapilli. 

Passiamo alle vittime. 
A Porta Capuana — ci si racconta — la 

lava òhe va a riversarsi in mare, ha deviato, 
sfonlato il muro di un giardino e 1 annegato 
nei proprio letto una vecchia ed una ra­
gazza di 12 anni. 

Altra bamhioa è morta annegata al ponte 
Casanova. — Altra venne salvata a stento 
pel coraggio di un individuo appartenente ai 
Corpo dei Pompieri. 

Il Prefetto, il Sindaco e il Questore sono 
andati questa mane a visitare tutte le loca­
lità danneggiate. 

La Sezione municipale di Chiaia e già in 
disborso dì oltre 8[m. lire per far togliere 
l'arena e la melma da cui furono ingombrate 
le strade del suo quartiere. 

Quel Vicesindaco da tre giorni ò in con­
tinuo movimento per provvedere ai più ur­
genti bisogni ed impedire nuovi guasti, pos* 
sibilissimi in vista del tempo non ancora 
pienamente rimesso. 

Le Guardie Municipali, quelle di Pubblica 
Sicurezza e i Reali Cara linieri han prestato 
dovunque un servizio lodevolis3imo. 

Le notizie dalle campagne vicino a Napoli 
sono sconfortanti. — I danni sono gravis­
simi ovunque. 

A memoria d'uomo — per quanto ci vien 
detto — non si ricorda a Napoli un simile 
temporale ne un tanto infuriar di elementi 
in questa stagione. 

fio, musica tipografica è un nuovo ri­
trovato del signor Antonio Lanciano, niusico 
e tipografo insieme. Finora un lavoro musi­
cale, non avea altro mezzo di pubblicazione 
che l'incisione a belino: metodo^molto.costoso, 
di cui sentivano le non piacevoli conseguen-

borsa de maestri compositori le cui 
opere, perchè costose, non potoano avere molto 
spaccio, e quella de' dilettanti, che doveano 
pensarci due volte prima di decidersi a com-

Ci viene comunicato quanto segue : 
Firenze 2 luglio. 

Il giurì proposto dal signor L. Fortis édf 
accettato dal signor R. Sonzogno dietro con* 
sigli degli amici, per esaminare la polemica 
sorta fra la Gazzetta di Milano ed il Puti* 
gelo, si è oggi raccolto nelle persone deglf 
onorevoli deputati: 

Cadólini. 
Cucchi. 
Fambri. 
Q. Ferrari (Presidente). 
Lorenzoni. 
Macchi. 
Maldini. • • 
Mussi (Segretario). 
Pianciani. . 
Piccoli. 
Piolti de Bianchi. 
Tenani (Pungolò) 

•j 

perarii. E va da se poi, che ne soffriva an­
che l'arte, in grazie della noca diffusione dei 
suoi prodotti. Il sig. Lanciano ha trovato il 
modo di pubblicare le opere musicali co'mezzi 
che offre la tipografia, merco la co ̂ binazione 
di linee e di note. Presentato all'Esposizione 
di Parigi, questo metolo non potè ottenere 
neanco un esame, perchè mancavano i tipo­
grafi, che sapessero la musica. In Napoli si 
sono trovati, e l'esperimento è riuscito a 
meraviglia. 
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ULTIME NOTIZIE 

^ 

ELEZIONI POLITICHE-' 
. .. 

Collegio di Valdagno. 
Cavalletto, qùattroeentocinquantatre voti 
Giuriati, duecento ventitre. 

Eletto Cavalletto. -
mnwnmt 

Dalla Nazione : 
11 rniuistero dei lavori publici (direzione 

generale dei telegrafi) annunzia che dal 1. cor­
rente la tassa del dispaccio semplice a par-
ire da qualunque ufficio italiano per altro 
qualsiasi della Gran Bretagna è ridotta come 
segue: 

Per Londra e le isole della Manica, lire 11. 
Per altri uffici dell'Inghilterra, Scozia ed 

Irlanda, lire 12 25. 
Firenze, 3 luglio 18G8§ 

v > < 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 4. —- Corpo Legislativo. — Con* 
tinuando la discussione del bilancio, parlarono' 
Busson-Billault (relatore) e Favre. Questi 
avendo detto che la Francia non è abba- -
stanza ricca da pagare l'Impero nelle attuali 
condizioni fi ìanziarie, fu richiamato all' or­
dine del presidente. 
; Rouher fece molte considerazioni finanzia­

rie, confutando i rimproveri di Favre, che 
asserì la Francia trovarsi sui piede di' una 
pace armata. Roaher disse: Il nostro effet­
tivo è ora quello che ebbesì sempre in tempo 
di pace. E; soggiunse: In ogni circostanza e 
dappertutto, verso la Grecia, i principati da­
nubiani e la Germania, abbiamo posto sem­
pre il principio della pacificazione e dell'in­
dipendenza delle nazioni. Il perfezionamento 
de'le nostre armi è soltanto una garanzia 
indispensabile contro la guerra. B'so^na es­
sere pronti ad ogni eventualità'; sarebbe utt 
imprudenza esporre una grande nazione al-
1 impotenza di difendere il proprio onore e la 
bandiera, se ciò fossa necessario. Il Governo 
non ha alcun altro scopo. Per esso la pace 
è una grande condizione di civiltà, e la guer­
ra è una grande calamità. Esso è d'accordo 
coll'Oppo3izione e colla maggioranza nel vo­
ler la pace, ma il voler la pace non indica 
che debbasi disarmare. Il Governo non ha 
la stessa fi lucia di Favre n)' sentimenti fra­
terni de'popoli. 

La discussone generale è chiusa. 
L'Imperatore venne a presiedere iilConsi-

glio de' ministri, e quindi è ripartito. 
L'Imperatore ordinò che il maggior nu­

mero possibile di soldati sia inviato in con­
gedo semestrale, dopo le ispezioni generali» 
Il ministro della guerra diede perciò le rela­
tive istruzioni. 

NUOVA YORK 24. - Il Comitato degli af­
fari esteri cancellò dal bill relativo alla pro­
tezione de'naturalizzati il paragrafo riguar­
dante le rappresaglie. 

Il Senato respinse la nomina di Cox a mi­
nistro presso la Corte di Vienna. 

Cento persone vennero arrestate a Nuova 
Orléans, sotto sospetto di filibustierismo itt 
favore di Sant'Anna. 

NUOVA YORK. 4 - Venne festeggiato 
il proclama di Johnson, che concede il per­
dono a tutti coloro che presero parte alla ri­
bellione del Sud, eccettuati gli accusati di 
tradimento e di fellonia. 

Una fregata inglese bloccò Mazatlan in se­
guita ad insulto fatto alla bandiera inglese. 

VIENNA, 3. — Il Tagblatt annunzia che 
il ministro della guerra ordinò di congedare 
immediatamente 20 uomini per compagnia* 
Questi congedi equivalgono a una riduzione 
totale di circa 36 mila uomini. 

Il Neufremdemblatt annunzia che ieri e 
partita per Roma una nota di Beust in r i­
sposta all' allocuzione pontificia. 

BELGRADO, 3. — Oggi ebbe luogo nella 
cattedrale la solenne consecrazione di Milano* 
La Skupcina adottò una proposta che esclude 
dai trono la famiglia Karageorgevich. Altra 
proposta introduce nella Serbia il regime co-

ilNTfcto jfmuiNZjii;, 5. -- La Gazzetta Ufficiale an­
nunzia la istituzione di agenzie cousolari a 
Nagasaki Slogo, Osaca, Jeddo e Niegata. 

HONGKONG 12. - Nel Giappone la crisi 
continua. I Daimios delle «rovinose settentrio­
nali sonosi coalizzati a Mikabo. 
- BELGRADO, 5. — La Skupcina adottò tré 
proposte: colla prima dichiara che ogni Serbo 
è responsabile della vita del Principe Milano 
Nella, seconda dice che il governo manterrà 
le cordiali relazioni ch'esistevano fra Michele 
e le potenze amiche. Colla terza stabilisce che 
verrà innalzata nel parco di Topchiderè unfc 
statua in onore del defunto Principe. 

V 

« i ^ i i i -

Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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Si fa ; noto che viene ridestinato al gior­
no 5 p^ f. Agosto dalle ore 9 mattina alle 2 
fona, il IV esperimento ^d'asta degli immo­

lli presi in eseccuzione dal dott. Giacomo 
Mantovani di Treviso, contro Romano Ga-
Uperìni sotto le condizioni tutte portate dal­
l ' Editto anteriore 2 maggio p. p. N. 2540^ 
jfcto pubblicato nel Oiarnale di Padova ai 
progressivi Numeri 137, 140 e 142.' 

Il presente Editto verrà affisso in questo 
>lbo Pretoreo, su questa Piazza, e in quella 
Si Trebaseleghe, ed inserito per tre volte 
nel Giornale di Padova. 

Dalla R. Pretura di Camposampiero. 25 
giugno 1668. ' 

T II R. Pretore 
DE ZILLER. 

• • 

***» 

il fascicolo 2 del 

1 pub., n. 296. 
De Santi. Caliceli. 

Lfi sordità è guaribile 
•* So'sofferto, più di 30 anni d'una sordità 
crescente consultando invano turante que­
sto tempo i più celebri medici;. Finalmente 
ho ricuperato l'udito, mediante un rimedio 
il che mi fu confidato da un capitano di 
bastimento, il quale ha molto viaggiato, 
e con mia grandissima soddisfazione ri­
cevo giornalmente una quantità di lettere 
di ringraziamento da persone che al pari 
d ime ottennero la guarigione. Io sono 
pronto di spedire ad ogni ammalato que­
sto salutare rimedio contro invio di ital. 
L. 10 — Dirigersi mediante lettera racco-

sig. LOUIS ÒLSNER, Berlino Neue 

FARMACISTI DI S. A. I IL PRINCIPE 
NAPOLEONE, A PARIGI.' 

Sotto una forma limpida ed aggradevole 
questo medieamen o riuniscala chinacchina 
che è ij tonico, per eccellenza,é,ilrferro,uno 
dei principali elementi del sangue..E a questo 
titolo che esso è adottato dai, più distinti mè­
dici di Parigi per guarire la pallidezza, facili- • 
tare lo sviluppo" delle ragazze e 'ridonare al t 
corpo i suoi principii alterati o pèrduti. Esso,' j 

fa rapidamente scomparire i mali di stomaco 
intollerabili; suscitati dall' anemia o da leu­
correa, ai quali le donne sono sì sovente sog4 
gette; regolarizza e facilita .la mestruazione, ... 
e lo si prescrive con successo ai ragazzi pai-- , 
lidi, linfatici o scrofolosi. Eccita inoltre l'appe­
tito, favorisce la digestione e conviene a tutte 
le persone il cui sangue è impoverito dal.la-
voro, dalle malattie e dalle convalescenze lun­
ghe e difficili. 1 buoni risultati non si fanno 
mai'attendere. 

Ì Esigere su ciascuna boccetta la firma: GRI-
MAULTeC. 

Deposito farmacia P i a n e * ! e M a u r o * 
Q L u i g i C o r n e l i o . ' 1(12 pubi. n. 5) 
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AL BAZÀR DI LIBRI IN VIA' DE' ÒERVI 

I PRIGIONIERI 1 LORO RAPPORTI 
Saggio del prof, sacerd. 

ANTONIO VALDAMERI di Crema 
lfcL. 2.00. 

i, » 

• ; 
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PILLOLE DI jiOLLOWAY 
L LX . 

Questo rimedio è riconosciuto univeiaal-
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, 
che u n » sola causa generale, cioè : 

. .l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente p e r . n u o delle 

tomaco e le intestino per mezzo delle 
ngue, danno tuono ed energia a' nervi 

Esse rinomate Pillole sorpassano 
sigity 4tro medicinale per regolare la d..-gestione. • Operando sul fegato e sulle 
re$i in modo sommamente suave ed <<$.càce, esse regolano le secrezioni, for-
tiiicano il sistema nervoso, e rinforzai} ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complesffis uè possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili' di queste >ttime Pillole, regolandone le dori, a 
ciecòada delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 

. ogni scatola. 

OMOEHTO DI H01L0WAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa i 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue', 
• circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 

travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoscmtissimo 
Ungueato è un infallibile:i curativo' avverso le Seriole, Can te r i , Tumori, 

. Malo di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
^IScchio Doiorosoj, e Paralisi. 

Stetti medicamenti'VendÒitM, in ocatol» e vasi (acoompoghati da ragguagliate iitrusloni in lingua 
italiana) da UH ci i principali femaacioti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

I; , il PBOB-Ktìgoaa HoWiOWAìr, Londra, Strand, Nò. 244. 
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Preparato dal dottore A D O L F O G U A R E S C H 1 di Parma. 
(Ji^^o rin-edio è vortrì (aie ihisUìhUe o prcseivativo sicuro contro le Febbri inteimìttent 
C " 

dai 
De pi 

;o^i» lire U 3 D « , al tx.ccelto ai quale sia unito il modo di urarne ed i certificati medie 
ài quali risulta l'eneivrica virtù di questo rimedio, - : s 12 pubi. n. §30 
aposito in Padova» Farmocia ZANETTI al Duomo. 

WBiiMiii«i«8ia«r̂ w.̂ BW.̂ ii«raas^^ 
* % ' 

I I 
per l'agricoltura 

•«('ogni genere per Battere, Arare, ecc. come pure Macchine d ogni genere per il RISO, ed 
-ogni altra specie di Macchine. ' *" 

, NB. Sono ora in Magatine TREBBTATRICI a vapore della forza di 6 ad 8 cavalli pronte 
per la presente stagione della,Trebbiatura. ; 

Si pregano i compratori ,di dare per temp.u gli ordini onde poterne far venire altre d'In­
ghilterra prima della raccolta. 

Indirizzarzi a THICKETT LYON e C. Via Cernaia, Torino. (16 pib. n. 231) 
i * 

ÌW 

Le più serie osser-r 
i mi vazioni fanno consi" 

T W | & Le 
H 9\ kxi vazi " ' % 

métlm>^^^é^^:u de rare questo medi­
li camento, come lo , 

j 

tubero ì 

M €AL€E ; 

WfSfmn specifico più ceri 
| & U l J ^ 3 delle malattie tuberi 

4W>0ò del polmone e un eccellènte rimedio contro i éatarri, le bronchiti,! raffreddori secchi ? 
«entro T esma. gotto la sua influenza la tosse si1 raddolcisce; i sudori notturni cessano e \ 

Esigere su ciascliednna bocéetta la flrm* :•'• J 

(17 pub. a. 12)1 

ammalato , riacquista rapidamente la salute. — 
#RI3dA.ULT- e C , -

In Padovii. te» acia.fiBittii«M*l « I s a u r o ^ e l^wigi Corne l io -
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Pregiatissimo sig. dottore, 
Mi è grato poterle esprimere la mia riconoscenza pel suo trovato ' tanto salutare 

alla sofferente umanità per la sua ACQUA DI ANATERINA PER LA BOCCA. Dopo 
averla adoperata un sei mesi; mi trovai totalmente guarito da un mal di denti profo-
damente radicato, e d'allora in poi, mi posso servire dei denti forati come dei sani. 

• La sua eccellente essenza mi guarì pure dalle posteme ai denti e dal sanguinare delle 
delle gengive. Stia certo che io farò quanto sta in me per raccmandarne l'uso. 

Riverendola distintamente mi dichiaro con profonda stima. 
Berlino 12 maggio 1865. 

;> T. Lohbeck, tenente. 

' P a d o v a R« BÀ1HÀWI f a r m a c i s t a a t P a o l o ! t i : Verona A. FJEUKZI farmacista, 
STBOANKLLA farmacista, F. FASOLI farmacista, SILKERKRAUSS, fratèlli; MUNSTER'negozianti 
in chincaglie — Venezia i Deposito principale S. Moisè .farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNER 
farmacista— Pordenone : A. ROVIOLIO — Male'. F. VECCHÌETTI' — • Rovigno : ANGELO PAVAN 
—-•Trento-i Q. SEISER libraio, T. ZAMBRA — Udine: ANGELO FABRIS e FILIPFUZZI farma­
cisti— Ceneda: C. COA farmacista — Ère scia: Ai GIRARDI : farmacista ~~ Milano: fap-
,macia G. MOJA — 6enova: CARLO BRLZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI—Torinoi 
farmacia TARICCO —Poma: ENRICO LÌÌCRE — Napoli', farmacia BEROANSTELP--Ancona: 
QUIR. BRUGIA — Sinigallia: SAVERIO BELFANTI— Venezia farmacie Paucì, Gàv&là ~ do­
rino, Agenzia D. Mondo. \i ' ' " ' ' ' 3 pub. n. 18 
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i. SCIROPPO DI CHINACCHINA FERRUCINOSO 
DI GRIMAULT E COMP 
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II FARMACISTI DI S. A. I. IL PRINCIPE NAPOLEONE, A PARIGI 
l\f,- « -

L'associazione del ferro e della chinacchina ha'realizzato uno dei problemi DÌÙ rimar­
chevolidella farmacia, tanto i medici generalmente si lodano dei servigi chPe ad esTi 
rende questa preparazione > r '„" / 

In-effetto, si sa che la chinacchina è il miglior tonico della materia medicale, ed è 
il fosfato di ferro che è certamente il più stimato fra, le preparazioni ferruginose, poi­
ché essa tiene nella sua composizione il ferro,,che è; l'elemento del. sangue, ed il fo­
sfato, il principio delle ossa. - . , , , , 

L 
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amenorrea 
sario 
rati o perduti. 

ARNAL, medico di S. M.V Imperatore. 
« Questa è una di quelle rare combinazio.i che soddisfano contemporaneamente l'am­

malato ed il medico. Secondo il mio parer2, è la più rimarchevole, e sopratutto la mi­
gliore preparazione ferruginosa sopportata 
( f CAZENAVE, medico dell'ospedae San Luigi, a Parigi. 

« Questa preparazione permette di dare all'ammalato; due importanti medicamenti 
sotto una forma piacevole e facile a digerie. 

CHARRIER, capo della clinica della Facoltà di Parigi. 
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« Io impiego con successo il sciroppo i chinacchina ferruginoso, e lo considero 
come una felicissima innovazione. , A 

CHASSAIGNAC, chirurgo in capo dell'ospedale Lariboisiére. 
« Questo medicamento, sempre ben accclto dai miei ammalati, mi ha costantemente 

dato i risultati più vantaggiosi. 
HERYEY DI CHEGOIN, membro dell'Accademia di medicina.. 

~i « La limpidézza di questa preparazione, il suo piacevole gusto, esente di ogni sa 
por e di ferro, ne fanno un medicamento altrettanto efficace che ricercato/» 

MONOD, aggregato della Facoltà di medicina. . . 
S I velici*? a l l e l u r m a e i e P l a u c i - t e l l a u v o e iiialg-fi €on*iiclio 
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ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO, IN PADOVA 
ni Tende il j i » 

1 

TRATTATO 
DI 

del professore 
G I O V A N N I S A N T I N I 

Direttore della Facoltà Matematica 

3* Edizione 
prezzo li. L. 

Tip. Sacchetto. 


